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Nel documento allegato i fabbisogni indicati da Delrio e Cascetta per rilanciare gli investimenti, completare e selezionare gli interventi «invarianti», collegarli al Piano generale trasporti

Nel Def 119 opere strategiche, servono 35 miliardi
La mappa delle priorità avanti Brennero, Napoli-Bari e Roma-Latina, alt a Ponte e Tirrenica

di Giorgio Santini

ervono 35 miliardi per com-
pletare le opere infrastruttu-
rali strategiche avviate che

non hanno bisogno di revisioni
progettuali. La previsione è conte-
nuta nell'«allegato infrastrutture»
al Def che sarà approvato martedì o
mercoledì. Si tratta di «un fabbiso-
gno di risorse economiche aggiun-
tive rispetto alla quota parte già fi-
nanziata» per rilanciare un piano di
investimenti pubblici infrastruttu-
rali prioritari rivisto in chi ave forte-
mente selettiva e di coerenza con
gli obiettivi di mobilità del Paese.
Unaparte di questi fondi- larichie-
sta è per 23 miliardi circa- arriverà
dal «fondo unico investimenti» di
Palazzo Chigi 2017-2032 che si co-
minceràaprogrammare consingo-
liDpcmgiàquestasettimana (sive-
da l'articolo in basso). Altri n,5 mi-
liardi arrivano dal Fondo sviluppo
coesione (8ooio al Sud) giàripartito,
mentre è ancora scarico il «Fondo
infrastrutture» che pure potrebbe
essere lo strumento per completa-
reilquadrofmanziario. Svoltadeci-
siva per risolvere il principale pro-
blemainfrastrutturale del Paese un
nuovo fondo da 8oo milioni per la
progettazione dei nuovi interventi
e per le «project review».

Il documento allegato al Def,162
pagine messe a punto dall'unità di
missione del ministero delle Infra-
strutture guidatadaEnnio Cascet-
ta e inviato nei giorni scorsi dalmi-
nistro Graziano Delrio al ministe-
ro dell'Economia, anticipa il nuo-
vo Piano generale dei trasporti e fi
Documento pluriennale di pro-
grammazione (Dpp) ridisegnan-
do l'intera mappa delle prioritàin-
frastrutturali del Paese, con un
elenco di u9 interventi (46 singole
opere e 73 programmi diffusi di cui
5operle città), divisi in sei capitoli

ferrovie, strade, porti e interporti,
aeroporti, "cura del ferro" nelle 14
città metropolitane, ciclovie.

Per Delrio questo passaggio se-
gna la definitiva archiviazione
della legge obiettivo. Cascetta,
privilegiando analisi di fattibiità e
strategia di acces sibilità, ha clan si-
ficato larete infrastrutturale prio-
ritaria nazionale in tre grandi ca-
tegorie: «interventi invarianti»
(semaforo verde, vanno avanti
come sono oggi), interventi da
sottoporre a «project review»
(semaforo giallo, vanno rivisti an-
che pesantemente sul piano pro-

IT
Il nuovo piano archivia la legge
obiettivo. Priorità a «cura del
ferro» nelle città, 5 piste ciclabili
nazionali, collegamenti ad alta
velocità pergli aeroporti

gettuale per tagliare i costi, risol-
vere le controversie con il territo-
rio o studiare opzioni alternative),
interventi per cui serve un «pro-
getto di fattibilità» (semaforo ros-
so in attesa di riconsiderare diver-
se opzioni progettuali alternati-
ve). Questo lavoro di rimappatura
delle reti si servirà di due stru-
menti nuovi previsti dal codice
degli appalti: l'analisi di fattibiità
degliinterventiinchiavecosti-be-
nefici e il dibattito pubblico.

Ed ecco la nuova mappa. Fra
molte conferme e semafori verdi
non mancano le novità e le revisio-
ni di rilievo. Di peso lo stop al pro-
getto dell'Autostrada tirrenica Li-
vorno-Civitavecchiaper cui si pre-
vedeuna«proj ectreviewconvalu-
tazione delle possibili alternative,
incluso lariqualifica dell'attuale in-
frastruttura extraurbana principa-

le».Anche sullo Stretto si riparte da
zero con un «progetto di fattibi ità
finalizzato a verificare le possibili
opzioni di attraversamento sia sta-
bili che non stabili». L'allargamen-
to dell'Aurelia e il collegamento
«non stabile» sullo Stretto sono
due opzioni "minimali" che di fatto
danno l'addio ai precedenti proget-
ti dell'Autostrada tirrenica e del
Ponte, provando a sbloccare l'im-
passe che si è creata. S ostanziale az-
zeramento, conla stessalogica,per
la E45 Orte-Ravenna e per le pro-
spettive, da sempre fumose,
dell'Alta velocità Salerno-Reggio
Calabria (che però sarà velocizza-
ta). VaavantilaTorino-Lione mala
«proj ect review è fmalizzata averi-
ficare lafunzionalitàmerci e aride-
finire i costi dell'intervento». Il
Terzo valico va avanti ma vanno
«ottimizzati l'ins erimento nella re-
te esistene e il modello di eserci-
zio». La Statale jonicaio6 sarà rivi-
sta per ridurre costi e tempo di in-
tervento, ma questa è unavera«re-
view» senza sostanziali
ripensamenti sulla priorità del col-
legamento per fi Mezzogiorno. Va
avanti come opera fortemente
prioritaria l'Alta velocità Milano-
Venezia ma in questo caso la
«project review» deve risolvere le
difficoltà sui due nodi di Brescia e
Vicenza. Avanti speditamente an-
dranno invece la ferrovia veloce
Napoli-Bari e l'autostrada Roma-
Latina, p er cui qu alche timore dire-
visione poteva esserci, oltre ai cor-
ridoi ferroviari da tempo conside-
rati altamente prioritari come il
Brennero, la Venezia-Trieste, la
velocizzazione dell'Adriatica, la
Cagliari-Sassari-Olbia, fi nodo fer-
roviario diMilano, l'upgrading del-
ladirettissima Roma-Firenze.

Fra le autostrade conferme pie-
ne per la A22 Bolzano-Verona, per
Il collegamento Campogalliano-

Opere strategiche Pagina 1



Il cantiere delle grandi opere

Interventi per cui serve un " progetto di fattibilità", sono in attesa
di riconsiderare diverse opzioni progettuali alternative
Interventi da sottoporre a «project review», vanno rivisti anche

n j pesantemente sul piano progettuale per tagliare i costi, risolvere
le controversie con il territorio o studiare opzioni alternative

{ Le opere vanno avanti come sono oggi

jt  Cargo center Tunnel
Malpensa IL del Brennero

Autostrada
tirrenica
Grosseto-
Civitavecchia

Piano ciclovie
Venezia-Torino,
Verona-Firenze,
Grab
e Acquedotto
pugliese

Collegamenti
ferroviari
con gli aeroporti

Nuove piste
aeroportuali

0 Fiumicino,
Catania e Firenze

Ponte
sullo Stretto

Piani "cura
del ferro"
per 14 città
metropolitane

Sassuolo, per lanuovatrattaPiove-
ne Rocchette-Val d'Astico, per il
potenziamento della A4 Venezia-
Trieste, per laPedemontanavene-
ta, per la Pedemontana lombarda,
per lariqualificazione dellaRaven-
na-Venezia, per il potenziamento
della E78 Grosseto-Fano, per laPe-
demontana delle Marche.

Novitàrilevantiperle ciclovie,
capitolo nuovo nell'ambito delle
opere strategiche, fortemente
voluto daDelrio. Sono 5 i progetti
prioritari, "consacrati" da altret-
tanti protocolli fra governo e re-
gioni: la ciclovia dell'acquedotto
pugliese, 50o chilometri di piste
fra Camapnia, Basiicata e Puglia;
la ciclovia del Sole, 668 chilome-
tri da V er ona aFirenze; la ciclovia
Ven-To, 68o chilometri da Vene-
zia aTorino; il Grab (Grande Rac-
cordo anulare delle biciclette), 45
chilometri di piste nella Capitale.
Questi tragitti enrtrano a far par-
te dellarete ciclabile europeaEu-
roVelo. In fase di progettazione
per l'ingresso in questa rete an-
che l'anello ciclabile del Garda,
i4o chilometri fra Lombardia,
Trentino e Veneto.

Un altro genere strategico e for-
temente raccomandato dal "Def
infrastrutture" è quello dei collega-
menti ferroviari per gli aeroporti.

Investimento politico di primis-
simo piano nel ministero Delrio è
poi quello delle città. Delrio e Ca-
scetta, conilrilancioingrande sca-
la dei14piani di "curadel ferro" per
le città metropolitane (opere fer-
roviarieneimodiurbani,metropo-
litane e tram) rivitalizzano uno
spezzone determinante di una po-
litica urbana su scala nazionale di
cui si sente la mancanza da anni.
Sempre, al primo posto, in questi
piani, il rinnovo e Il potenziamento
del parco rotabfle.

C RIPRODDZION E RISERVATA
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